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Straordinaria partecipazione popolare alle feste per la stampa comunista 

Quali terreni di lotta 
per rinnovare lo Stato 

Conclusi domenica quattro appuntamenti di circoscrizione e decine di iniziative di 
quartiere e di sezione - I discorsi dei compagni Luigi Petroselli e Tullio Vecchietti 

Quattro lesti va! deil'Unità 
di circoscrizione e decine di 
appuntamenti di .sezione e 
di quartiere si sono conclusi 
domenica in città e nella 
provincia. Ovunque è .stata 
straordinaria la partecipa
zione popolare alle assem
blee e ai dibattiti che. nelle 
iniziative di circoscrizione 
.sono state articolate su temi 
monografici. 

Il problema vero che .si pò 
ne a tut ta la sinistra, oggi. 
è quello di come i suoi par
titi diventano fino in tondo 
forza di governo assieme ad 
altre iorze. K già ò possibile 
misurare questo impegno su 
vari terreni: dalla lotta agi: 
evasori fiscali all'attuazione 
del piano triennale, dalla ri 
conversione industriale a; 
trasporti, dal piano energe
tico all'edilizia. Nel paesi'. 
come nella Regione, nulla 
Provincia e nel Comune di 
(toma, questi sono campi in 
cui il PCI e il PSI possono 
trovare un terreno d'incontro 
con forze più vaste richia 
mate a un disegno di rlnno 
vamento e di risanamento 

Lo lui affermato il coni 
pagno Petroselli, membro del 
la direzione e segretario re 
gionale del Lazio, che li i 
concluso domenica a Villa 
Gordiani, davanti a centinaia 
di compagni e di cittadini. il 
festival dell'Unità della VI 
circoscrizione. Un festival 
dedicato ai problemi della 
stampa «: dell'informazione " 
che ha fatto registrare nel
l'arco dei sei giorni di ini
ziative un grande interesse e 
una grande partecipazione 
popolare ai dibattiti organi/. 
zati sul tema dell'informi 
zione 

K In corso - lui detto poi 
Petroselli — una lotta senza 
precedenti tra il vecchio » 
il nuovo che deve avanzare. 
Attraversiamo infatti una 
crisi grave, ma ci sono foi 
zo che, unite, possono por 
tare il Paese e la città fuor; 
del tunnel. La lotta avviene 
in ogni campo: una lotta 
che il PCI svolge con fer 
mezza nella maggioranza di 
noverilo come nelle ammini
strazioni locali, dimostrando 
che nnchc a Roma e possi 
bile impostare il discorso del 
cambiamento e del rinno
vamento. 

I rischi; i drammi, la soli
tudine c'i questa cit tà - - ha 
detto ancora. Petroselli — so
no fatti quotidiani. La ero 
naca di questi giorni — con 
gli episodi tristi di Castel-
fusano e del giovane in fin 
di vita dopo una iniezione 
di eroina — ci riporta a vi
cende gravi, a questioni ohe 
non sono risolvibili solo in 
termini di critica alla so 
oietà capitalista. Vicende che 
richiedono un impegno co 
stante, anche nell'attuazione 
della legge per l'assistenza ni 
tossicomani, e in ogni aspet
to della vita politica e so 
ciale. E' alla ricerca di que
ste risposte (e nessuno di 
noi può dire di averle in ta
sca da soloi che tutt i si del) 
bono impegnare. Per avan
zare verso la meta di una so 
oietà nuova e più giusta. 
c'è bisogno sempre più della 
partecipazione del movimen
to dei lavoratori, del movi 
mento socialista, del parti to 
comunista, cioè di quella par 
te indistruttibile del Paese 
che vuole avanzare verso il 
socialismo, nella libertà e 
nella democrazia. 

Sipario calato anche su! 
festival dell'XI circoscrizio
ne. a San Paolo: una setti
mana di dibattili e di in
contri incentrati sui pro
blemi della riforma deilo 
Stato, delle aziende pubbli
che. della magistratura, dei 
servizi sociali e concluso, do 
inenica sera, dal compagno 
Tullio Vecchietti della dire 
zione del partito. Proprio dai 
prandi problemi dello Stato. 
della sua rifondazione. della 
esigenza di efficienza e <lt 
rigore nella conduzione del
ia cosa pubblica è partito il 
rompugno Vecchietti nel suo 
Intervento. 

Anche i dibattiti p.ù im
portanti . come quelli, attua
lissimi. sulle grandi strategie 
e sulle e.->p?rionzc storiche del 
socialismo - ha esordito 
Vecchietti — rischiano di ri 
minore storili o « spessoi in
comprensibili so nell'analisi 
non si parte, ogni volta, dal
la peculiarità «• profondità 
della crisi i tal iani (Crono 
mica, morale o. non ultima. 
quella della macchina dello 
Stato) e dal contesto europeo 
In cui questa crisi si svol 
co. E* di qui. dallo caratteri 
st-.che non congiunturali, ma 
strutturali , della nostra orisi 
ohe prende forza e validità 
la nostra propella poli: v i 
e strategica e. infine, la stes 
SA prospettiva della coprii 
zione del socialismo da ter 
za via di cui si fa un sr.in 
parlare oggi) nell'Europa oc 
ridentale. Per tu t to questo. ì 
nodi da sciogliere non solo 
riguardano soltanto il pas 
saio o il giudizio su altre 
esperienze storiche «MI CU: 
in ogni ca.so siamo pronti a 
dibattere sempre ? cornuti 
qui:» ma la capici tà della .si 
nLstra e de! movimento ope 
raio italiano ed europeo nel 
suo complesso a rispondere 
ai temi ormai drammatici 
della crisi del capitalismo 

Per rifondare lo Stato, RO 
vernare l'economia in modo 
nuovo, per allargare la par 
tecipazionc democratici! alla 
Hia civile della società — ha 
#tmcluso Vecchietti — non 
ser>e davvero creare barrie
re e steccali ideologici, ma e 
•empio più necessario av.ui 
a i re sulla via dell'unità. 

Riflettendo sulla campagna per l'Unità 

I tanti problemi del partito 
nel «termometro» tradizionale 

dei festival per la stampa 
Piozza Ciuribaldi, al Giù-

incoio, subato seni. Suona 
il gruppo « Musica Sovu » 
ili Eugenio llennnto I.a 
i/o il te, per lo piti oioniiii. e 
sti l)ii tu urlili imito ilei 
pinziate racchiusa nelle 
transenne. Molti, addilli 
tura, dei ono restar fuori 
dallo « spazio spettacolo ». 
l'odio air prima, som prò 
al (.ìut ti ico'.o, ma questa 
volta nello « spazio dibatti
ti >>. Il manifesto annuii 
cui un confronto a piti 
voci sulle amministrazioni 
delle (jrundi citta. Un te 
ma d'attualità. « spinoso ». 
ili « quelli che attirano ». 
Ma il pubblico, stavolta 
non è troppo, UIILÌ. molte 
sodio restimi) vuoto anche 
se il dibattito mantiene 
tutte lo promosso di in 
tercssc. Sono immagini di 
un festival (/(-'//'Unità, irto 
dei tanti cito si sono 
svolti, in queste settinta
no in tutta la regione. So
no iiiiinayini contradditto
rie, certamente non gene
ralizzabili. Il divario tra 
lo iniziative d< un coito 
tipo, o gli appuntamenti 
più immediatamente » pa 
Ut tot » lira virgolette) nel 
lo foste e un dato tradi
zionale. Ma non por que
sto il dibattito, la rifles
sione. su c<na sono stati, 
su cosu sono t festival del-
/ 'Unità, può limitarsi O. 
poggio, può restare in un 
(inibito ristretto, magari 
solo fra « gli addetti ai 
lavori ». 

Una riflessione, ovvia
mente. ancora tutta apor
ta. I.a campagna per la 
slampu comunista e in 
pieno svolgimento. Decine. 
di sezioni, proprio in que
sti giorni, stanno allesten
do gli stand e le s(ruttare 
por le proprie /osto. De
cine di sezioni stanno ela
borando i programmi, cor
reggendo. anche, i limiti 
che avevano caratterizza
to lino a ora i dibattiti. 
la « parte poiiiicu ». se co
si sì può dire. E' presto. 
insomma, per i bilanci. 
Ma. al di là delle, cifro, un 
dato emerge con chiarez
za: anche quest'anno i 
festival sono stati un gran
de. importante appunta
mento di massa ner mi
gliaia di comunisti e no. 
Uno " spazio » politico, cul
turale. sociale, spesso per 
interi /titeii, per interi 
quartieri. 

Una tradizione consoli
dala. elio non è uscita af
fatto perdente dalla « sti-
molante » concorrenzialità 
con gli spettacoli, i concer
ti estivi che un po' avun-
quo hanno organizzato le. 
a in minisi vazion i coni u n ali 
e provinciali. Un grande 

successo, insomma, tutt'ul-
tro che scontato, tutt'ul 
ho. che « vissuto sulle 
spalle » delle esperienze 
fatto negli anni passati 
Al coiitiario, un successo 
che e stato costruito, rea
lizzato con l'impegno e il 
sacrificio di decine, di cen
tinaia di compagni. E i rt 
saltati ne sono una testi-
iitonianza: quest'anno gli 
incassi registtuti net fe
stival superano, e spesso 
di gran lunga, le spese so
stenuto. 

Tutto bone, dunque? 
Xitila da correggere'.' Co
me siinpie. in questi casi, 
non esiste unti sola rispo
sta. l'i sono elementi, lo 
dicevamo prima, anche 
contraddittori. Non seni 
pie. insomma, il modo con 
cui si sono stabiliti lega 
mi dt massa con la gen
te, t lavoratori é stato un 
< modo politico h. Feste so 
lo < commerciali »'.' A di
spetto dei « critici per 
forza » i comunisti (/uesti 
argomenti li sunno affrou 
tare. Ne tacciono sul fat
to che in qwilcho caso 
gli appuntamenti per la 
stampa comunista sono 
stati — per cosi dire 
« annacquati ». Più risto 
idilli, più giochi, più estin
zioni a premi, che dibat 
tilt e discussioni. E' man 
aito insomma, il gtttsto 
equilibrio fra « festa » e 
« politica »: due elementi 
che sono stati sempre pre
senti io mai in contrasto) 
noi festival. Citi appunta 
monti per la stampa co
munista li abbiamo vola 
ti così: momento di sva
go e. di impegno, por sta 
re assieme o per discutere 
assiemo. • • 

Non e stato sempre e 
dappertutto cosi. Quulctt 
no avrà pensato — con 
unii interpretazione legit
tima, ma cortamente for
zata — clic la gente que
st'anno, dopo il lungo me
se del « vaso Moro ». dopo 
i referendum, il presidente 
della Repubblica e via di
cendo, è « stanca di discu
tere ». Ma allora le mi
gliaia di persone che han
no affollato gli stand, le 
uree dei festival erano li 
so/o per mangiare per gio
care'.' E le discussioni (fuo
ri programma » che hanno 
animato ovunque i fosti 
vai'.' La riflessione vu spo-
stata. abbracciando anche 
le sezioni — e non ci si 
definisca autocritici per 
forza — che sulla « parte 
politica » hanno puntato 
E non sempre i dibattiti 
— quelli che si sono svol
ti perché in qualche caso 
sono unche <. saltati » dai 
programmi — sono stati 

all'altezza dei compiti che 
oggi ti partilo richiede. 

Nessun difetto di forma
lismo. beninteso, t/iianlo 
piuttosto una scarsu at 
tenzione ai grandi temi, 
che ni queste settimane 
sono stuti al contro del 
dibattito politico. Poche, 
forse, le discussioni sui 
contenuti della polemica 
« « sinistra ». poche le dt 
scussiont anche su argo
menti che la gente « vive 
da vicino ». co HI e il piano 
Irtennule. le scadenze con
trattuali i piani regionali. 
E poicht — perche no --- i 
dibat liti sulla Chiosa, su 
cosa e cambiato con l'ele
zione del nuovo papa. 

I limiti che. se non un 
nobilitino il risultato gene
rale. il grande successo dt 
cui parlavamo si rifletto 
no poi nell'attività, (/nella 
di ogni giorno. I.a sotto-
sci iztono. ad esempio. Ci 
sono ritardi o. qualche 
volta, anche gitivi Ma hi 
sogna fare un distinguo: 
ci riferiamo alla sottoscri
zione tradizionale, quell'i 
/atta con i blocchetti fui 
la gente, per intenderci, 
non con i bilanci delle fe
ste che. abbiamo visto, so
no positivi. Si e preferito. 
insomma, trascurare quo 
st'aspetto della campagna 
per la stampa comunista. 
affidandosi troppo spessi) 
agli incassi dei ristoranti 
e bar. Con il rischio di 
mettere in secondo pia
no l'importanza e il rilie
vo che l'autofinunziamen-
to ha per la vita del par
tito: di un partito che 
da sempre vive con il so
stegno militante dei lavo-

: ratini.. • • 
• - Un'impostazione per al
cuni aspetti errata che si 
riflette poi nel lavoro. Ne 
è uno specchio il ritardo 
che. quest'anno, conosce il 
partito nel tesseramento. 
In tutta la regione man
cano ancora alcune mi
gliaia di tessere. Un'inizia
tiva. quella del proseliti
smo al partito, che stenta 
a andare avanti. Certo 
problemi di comprensione 
esistono certo i risultati 
non sompro si vedono, e 
Qualche volta può inge
nerarsi stanchezza. 

Ma sicuramente non 
può essere un « ul'bi » il 
rimandar tutto a questio
ni di « linea nazionale >.. 
Anche perché un partito 
che vuole aggredire la reni 
tà. un partito che vuole 
correggere anche i suoi li
miti, deve prima di tutto, 
essere un partito radicato 
fra la gente, i lavoratori. 
Dove saper contare su vf" 
sostegno sempre più va
sto. 

Dibattito con gli assessori di Roma, Milano, Firenze e Napoli 

«Com'è cambiato il modo di governare? 
Rispondono 4 compagni amministratori 

Da due o tre anni le mag
giori città italiano s c i o gui 
dato da giunte democrati
che. Collant'e cambialo, o co 
ine. il modo di governare? E' 
la domanda, alla qua 'e sa 
bato sera, al festival del 
l'« Unità » del Gianicolo han
no risposto gì: amministra 
tori comunisti di quat tro 
grandi ci t tà: il vico .-.i-idacn 
di Milano Korach e irli ;«.•> 
sesson al bilancio d: F. 
rfnze. Boscherini, di Nano]-. 
Scippa o di Roma Voterò. 

Nel cliha'tito. dairo.vN.vw» 
/ione di un compa'-vio 
subito una constatazione e 
oioe la differenza fra nord e 
sud. fra Firenze e Milano, da 
una parto o fra I tomi e Nn 
poli dall 'altra. E' lered. tà . 
cioè, olio io precedevi!i a.inni 
lustrazioni mudate dalla OC 
hanno lascia'o. e che al sud 
e un patrimonio pesante dì 
malgoverno o di cl:en!el;>mo 
Scippa fa i'e-empio d: Napoli 
o racconta quello elio sembra 
quasi una barzelletta « I)o.?o 
l ' insediamento della u'.unta. 
una sisnora chiama lo sia
gli )• io duo. tro vo'ìo d: o 
muto. E quel.o no i risponde 
mai. Alla fine la sienora gli 
chiedo ma allora, perchè n e i 
siete venuto a faro que-.u la 
voretii. Sianora. risnonde 1<> 
•-.lamuno. quel feientc d; a^ 
.se•^so^e vuole ohe andiamo a 
lavorare i>er forza. Lo >M 
gnino. cine era i n dipendente 
comunale che. prima, cion 
aveva mai lavorato in Co 
munc ». 

E" un aneddoto, d'accordo. 
ma dico bene dello stato in 
cui sono s ta te trovate le 
macchine amministrativo Le 
nuove giunte, soprattutto a! 
suri, con questa realtà si so 
no trovate a fare I conti: 
e vi hanno me-^o rigore, or 
dr ie . pulizia. Non e poco. 
certo. Ma basta? I comu
nisti non s> sono formati 
qui CI sono le conqui..**: che 

le v.irio ammini^trazio •> han
no latto. Oi ìiino porta ÙLgì. 
esempi, pochi fra molti (., 
turh sarebbe troppo lunvo r 
forse inutile. 

lì cambiamento ion e • .VJ! 
t a i t o in queste conqu i se !•* 
Korach. a puntualizzar. ». il 
fatto e. d i e . oh- col t-> o il 
20 mugno. è iniz.ata una ri
voluzione piotor.da. «.Jii-i dii ' 
M e fatto no"i <• :n:-n. >'• . • 
fo'.:a>ito nelle « realizza-.io
ti. N" ma visibili ad occhio 
nudo, o finite 1.1 duo anni. 
Al:re e importaglii sono state 
po->:e In estero, e -viluppo 
ranno col tempo tutte ;•• 
con.-omioii/e. 

Soprattutto, pero, e n if-> 
un nn iovamen to delia -.te -
y.i s truttura dello Stato, «d 
è que-.'.o il punto p.ù nilpor 
lauto il Comu.ìe non r. 
copio cioè pm >olamente 1 
ruolo d; erogatore di serv./.i. 
Ma <je-,t:soe dirottamente pò 
toro. 2o.>ti<ce cioè IMI» patto 
ri-; biìanc.o compie,v.\o n.i 
7:ona'e. Il Connine In un 
potere di -celta, di deci-.tono. 
a.r.p."or>io domi indirizzi na
zionali 

E' m quo.Mo procedo di 
ri cren tra mento, di partecipa 
/ ione e democrazia «elio >o 
no due cose diverse, come ha 
tenuto a precisare Voterei la 
svolta fc.'idamentalo. il segno 
p-.u importante de! nuovo mo 
do di governare Ed e soprat
tut to su auesto punto che 
si sono accentrate doma.ide 
e interventi i molto, forse 
troppo precisi e eireosian.ua-
ti. quasi da addetti a t la
vori» di chi partecipava al 
dibatt i to: non c'è il rischio di 
al imentare una contrapposi 
zione fra Comuni e Stato. 
secondo una vecchia nterpre 
tazione socialista? E come le 
scelte dei Comuni possono 
influenzare, determinare, gli 
indirizzi nazionali? 

Noi è certamente nostra 
— dico Korach - - l a visione 

di una « conflittualità penna 
nente » fra Stato e cote lo 
cale. Que.sl'uliimo anzi, deve 
co i le sue iniziative non solo 
a razionalizzare » ìe scelto 
statali te sarebbe già molto». 
ma muoversi sulla via dello 
sviluppo, anzi predetornn 
nare nuovo -viluppo 

Naturalmenie que.-to e un 
o b i e t ' u o . perche ostai oli. fri 
Z.o 11. fra Stato e Comuni, e-
ne .sono e com-1. Scippa, por 
e-enipio. dico quanto sia imi 
tiìe che il Comune v. slor/i 
di varare un piano per l'oc 
cupaztone sr.ovaniie se pò; le 
industrie a pa.tecipazione 
statale licenziano. E sotto 
linea anche cìie ci ,ono leve 
del potere economico che so 
no fuori della portata dog;: 
amministrator i ' * Ad Amieli: 
corto no.n farohbe p.acero che 
l'Itals.dor smettes-e di Os 
sere ia ruota di scorta del 
la Fiat x. 

E' comunque in questo 
quadro che ci s: nuio; e. od 
è :n questo quadro — e w 
toro a sottolinearlo — ohe il 
Comune dove trasformarsi da 
ente as.si>te.iz:ale a orcano 
di programmazione Procos 
so. questo, più difficile a Ro
ma porcile Roma e non solo 
un •< ^oggetto •• del decentra 
me ito dello Stato, ma ne è 
anche. :n quanto capitalo an; 
minisi rat iva. un «oggetto». 
Se lo Sta to si t ra- torma. Ro 
ma si trasforma due volt?. E 
dunque bisogna mudare un 
profondo processo di ncqui 
l ibno delle sue basi ecrnn 
nuche, sociali e culturali. E 
guidarlo non dall'alto di un 
« governo illuminato ». ma 
sviluppando un processo di 
partecipazione, di decentra 
mento delle scelte e delle 
decisioni. Su queste strade 
11 Campidoglio si muove: so 
lo cosi Roma può diventare 
da città, o metropoli « cap: 
tale ». comunità che si or 
K.iniz/a. 

Nicolina Di Foggia è morta subito dopo l'aggressione all'uomo che voleva lasciarla 

Tenta di uccidere il fidanzato 
e si spara un colpo di pistola 

La ragazza lavorava come domestica presso una famigl ia di commercianti - La tragedia in un garage al Trion
fale - Giuseppe Paciullo, 25 anni, è stato ricoverato al S. Filippo Neri - La giovane aveva già tentato il suicidio 

«Se per domani mattina non 
sono morta non mi portate 
all 'ospedale»: casi ha scritto 
pr imi di spararsi iì colpo di 
pistola alla tempia che invece 
l'ha uccisa immediatamente. 
Nicolina Di Foggia, ventisette 
anni, aveva scoperto che per 
il suo fidanzato lei non era 
d i e «una delle tante» e ha 
deci.so di farla finita. Non 
puma. pero, di tentare di 
ucciderlo accoltellandolo alla 
schiena. Lui. Giuseppe Paciul
lo. venticinque anni, è stato 
ricoverato al S.in Filippo 
Neri. Le sue condizioni non 
sono mavì. 

L.i tragedia e avvenuta ieri 
matt ina all'alba, in un muage 
di via Domenico Ciampoli. al 
quartiere Trionfale, di pio 
prietà della famiglia Ciocio 
Ioni presso la quale Nicoletta 
Di Foggia lavorava come 
domestica e CiiusepjH' Paciul
lo come autista. I Cioccoloni 
sono proprietari di alcuni 
negozi alimentari della zona' 
il giovane si era recato in 
garage di buonora, come tut
to le mattine, per prendere 
l'auto!urgono per le consegne 
della giorantii. 

Alle 5.15 del mattino ó g.à 
tutto accaduto: Nicoletta è 
riversa sul sedile di un'auto 
posteggiata nel garage, ormai 
senza vii a e Giuseppe si 

trascina sanguinante liti sotto 
il portone- di casa CiocL-oloni. 
Attraverso il citolono riesce 
» balbettare al suo principale 
che l'hanno accoltellato, che 
faccia correre un'autoambu
lanza. 11 commerciamo. 
Gianni, ventinique anni, non 
lo rior.no.s-.e. crede che sia 
un trinco, uno stratagemma 
nu'.sso in atto magari per ra 
pinarlo o per sequestrarlo. 
De.'ide perciò di andare a 
prendere la sua pistola, una 
Magnimi .'157. ohe tiene nel 
cassetto vicino a! letto. Ma 
quando lo apre scopre che 
l'arnia e sparita. Scende in 
strada, vede Giuseppe Paciul
lo sanguinante, lo porta subi
to in ospedale. 

Durante il tragitto il giova 
ne gli racconta che Nicolina 
ha tentato di ucciderlo e poi 
si è sparata. Esiste, però, da 
parte degli inquirenti, ancora 
qualche dubbio su questa 
versione: sia Paciullo che la 
ragazza morta sono stati sot
toposti al guanto di paraffi
na: l'esame servirà a stabilire 
con esattezza chi dei due ha 
sparato. 

Quando polizia e carabi
nieri arrivano sul posto nei 
pantaloni di Nicolina trovano 
un biglietto: «Massimo «cosi 
veniva chiamato dagli amici 
Giuseppe Paciullo ndr». mi 
ha ammazzata lui. Ix> amavo 
troppo, mi ha fatto troppo 
sofirire. Signora Agnese ila 
madre del giovane conimer 
ciante presso cui la ragazza 
era a servizio ndr» mi p.-*r 
doni. Non fate sapere niente 
a mia madre perchè è malata 
di cuore. Se per domattina 
non sono morta non mi por 
tate all'ospedale». Una setti
mana fa Nicolina Di Foggia 
aveva già tentato il suicidio 
ingerendo una trentina di 
sonniferi. So l'era cavata con 
u n i lavanda gastrica. 

Arrivata a Roma sei anni 
fa da un piccolo paesi? in 
provincia di Caserta aveva 
trovato subito una «.sistemi 
zione» in casa Cioccoloni. 
Ma era sola, disperatamente 
•sola. Ambientarsi, nella gran
de città, le era sempre riti 
scito difficile. L'unico modo 
per trovare compagnia era 
quello di legarsi a qualcuno. 
C e chi dice che un paio 
d'anni fa avesse imlm cato la 
via della drogi per compia 
cero un racaz/o che la fre 
quentava di tanto in tanto. 
Ma smise quasi subito. Più 
importante, invoce, sembra 
che fosse il legame con Giu
seppe. Ormai durava da un 
anno e lei penava , forse, di 
poterlo sjxisaro. Ma Giusep 
pe. dicono 1 suoi amici, era 
uno che «non faceva sul .so
no». cuno che ci .-i fare.>. 
«che ci stava per divertirsi). 
« ohe si la rispettare » cosi 
si sente dire nel quartiere. 
Quando Nicolina ha .scoperto 
che probabilmente lei non e 
ra che una delL> tanto, le sue 
UliLsioni. le speranze, i prò 
getti, sono andati m frantu
mi. Ha deciso di ucciderlo e 
di tog.ier.si a vita. 

lori nvtttma. pnm.i di met
tete in at to il suo ge.sto. .si 
veste con cara pantaloni di 
velluto, sandali di corda, una 
camicetta bianca appena sti 
rata, una catenina d'oro al 
collo. Prima pa.-_sa in ouo.na 
e piemie un coltello La p: 
Sto!.» l'ha ma sottratti» la .sera 
precedente. Va in gar.iao e 
««.spetta Giuseppe sa che pò 
ro prima delle cinque e 
S"mpre li per prendere ì auto 
furgone. Forse hanno una 
discussione, una lite Non 
appenr. il ragazzo le da le 
spallo Nicolina Io acrojtella. 
I-o vede p:T terra che perde 
molto sangue: fnr.->e e convm 
I.» eli avorio ucciso. S: va a 
sedere in un'auto e li s. >par.« 
ra 

Sedicenne 
in coma 

per droga 
Un movane, C.F. di 16 an 

ni. e stato ricoverato oel-
1 ospedale « Santa Mar.a Go 
ret t i» di I-itma in stato di 
coma causato, probabilmen
te, da una doso eccessiva- di 
sostanza stupefacente. I me
dici dell'ospedale si s c i o ri
servati la prognosi e debbo 
no ora accertare come dire 
il referto. « la sostanza ohe 
ha determinato il coma ». 

I! giovane è stato trovato 
da un amico, pr . io di sensi, 
a terra, davanti al poi tene 
rì/id su* «•»;Aa*i'>,.K» 

A sinistra il corpo di Nicolina Di Foggia dopo il suicidio. A destra: il ferito. Nel riquadro: una recente foto della ragazza 

Secondo gli inquirenti conoscono i nomi di chi le forniva la droga 

I due fermati sanno chi era 
con Antonella quando è morta • 

Continuano le ricerche sull'uomo «della Citroen nera » indicato come un grosso 
trafficante di stupefacenti - Arrestati due giovani che coltivavano marijuana 

OGGI ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
E' convocata per oggi. 

alle 17.30. in federazione 
l'assemblea generale dei 
segretari di sezione della 
città, unitariamente ai 
compagni membri dei co
mitati di zona cittadini. 
All'ordine del giorno: 
• Preparazione della Con
ferenza cittadina ». di cui 
sarà relatore il compagno 
Paolo Ciofi. segretario del
la Federazione. ì i 

SPETTACOLI 
DI « TEATRODANZA »> 
Nell'ambito delle iniziative 

culturali organizzate dalle 
circoscrizioni e dalia Provili 
eia la coo]>crativa Teatrodan 
za contemporanea, diretta da 
Fisa Piperno. Joseph Fontano 
e terrà una serie di spetta 
coli in piazza a Roma e nella 
provincia. Stasera alle 21 il 
gruppo sarà a Roviano. do 
mani sera a Cinecittà tPar 
co dogli acquedotti ». giovedì 
a Civtavocchia. venerdì a j 
Ciampmo e sabato a Ole va no | 
romano. j 

Si avvicina il momento della 
« svolta i nello indagini MII 
« caso » Antonella Mroir.'hi. la 
giovano modella di (.'asalpa 
locco trovata morta ne-lla pi
neta di CasU'lfusano il due 
settembre. Al fermo di Stefa
no Pollari. che frequentava 
con assiduità la giovane negli 
ultimi tempi, si è aggiunto do
menica quello eli Aldo Di Cian
ci. vomisci anni. (Ili inquiren
ti stanno corcando di chiarire 
la sua posizione. In casa — 
come è noto — gli è stata tro
vata una polizza intestata alla 
madre di Antonella. Maria 
Antonietta Capaci, di pegno 
per alcuni gioielli valutati tre-
centomila lire. L'accusa |MT 
ora ò solo di ricettazione ma 
il magistrato olio conduco le 
indagini. Luigi Ciampoli. è : 

convinto che .incile lui. come i 
del resto Stefano Poliari. pi.s • 
sa sapere qualcosa di intorc.s j 
santo. l'or esempio i nomi d.-l ' 
lo persone elio Antonella Fre
quentava negli ultimi tempi, j 
e quelli dei sitoi fornitori di j 
droga. i 

K' dunque da <].ie-.ti riu.- fcr i 
mi olio gii inquirenti sperano 1 
d. |>oter ricavare una p.sta | 
utile alia definitiva soluzione I 

del i giallo ». aiu-lio se con 
ogni probabilità i duo fermati 
non sono dirottamente mipli 
cali. 

Si intensificano anche le ri 
cerclu- dell'uomo che sarebbe 
stato visto molto spesso in 
compagnia di Antonella, noto 
a Casalpalocco come grosso 
trafficante di stupefacenti. 
S«»!ìile. almeno per ora. il filo 
che insterebbe sulle sue trac 
ce: la pista sarebbe una Ci 
troni nera, ma non esistono 
altri elementi per la sua iden 
tinca/ione. 

Nell'ambito delle indagini e 
dello perquisizioni in margine 
al < caso » sono stati arrestati 
ieri, due ventenni che su! ter 
razzo di i.i.sa coltivavano una 
trentina di piantine di mari 
Juana. 

Si tratta di Paolo Fiori e 
Maria Pia Lauretta. I.a colti 
v.iziotie la facevano sul ter
razzo dell'attico di via dello 
Case h,is>e ad Aoilia. dove 
abitano. Paolo Fiori ora già 
noto alla polizia per spaccio 
di droga. K\ impiegato eli bau 
ca. già condannato por questo 
reato, fino a ieri ora in liber 
tà provvisoria. 

! 

| Eletta alla Filas 
| la nuova presidenza 
> della finanziaria 
; L.i Filas ila F.nanzitrict la 
| ziale di sviluppo» ha da ieri 

un nuovo presidente. K' 11 
prole-sor Luigi P.illottini. e 

I letto da', nuovo consiglio d'ani 
i ininistr.izione della Fil.i.s nel

lo .ina pr.ma r.unione d; In
sediamento Alia v.copresiden 
za delia finanzi.ina sono sta 
ti chiamati iì compagno Gior 
gin Frogosi e il dottor Oreste 
Gamba, vice pros.dente ustten 
te, in rappresentanza degli 
is'itut: bancari ohe partecipa 
no a h i Filas i Ranco di San 
to Spirito. Banco di Roma. 
Cassa di Risparmio di Roma. 
Banca Nazionale del Lavoro» 

Lu.gi P.ilio"t.ni e membro 
del comitato regionale dpi 
PSI. Il nuovo presidente ha 
sottolineato •! ruolo ohe la fi
nanziaria può svolgere nellci 
risoluzione di alcuni de: gravi 
problemi della regione. Oli 
obiott.vi sono lo .-.viluppo del 
roccupaz.one e il ncquilibrio 
del territor.o Tra i primi In 
ferventi della Filas ci .sono 
l'nttre/zatura dell'.irei indù 
strialo d: Aciha e di quell'i 
di Civitavecchia 

I i 

l ì 

Un progetto per il quartiere 

della Consulta urbanistica 

Centocelle: cosa 
fare del 

verde sotto casa? 
Un recupero dei piccoli e dei grandi spa
zi per rispondere ai bisogni della gente 

i 

i i 

li 
!! 

D'xliCl diari ri; lorde * \r>-.-.ii>:le * 
;<or :J'I quartiere c'uo di verde no b<i 
'lari or't I^HU: .-immo flirtando di Con 
InrrVc. un mucchio fttu, dì iriìazzi 
*1rrti: ,ra la vu Vronr-Una e la fVj.i-
lir,ti I"IJ<I Z'i'ìa della citta che in qin-u 
ultimi domini ita cuiutsciuta una ere 
se,'t(i onirrr.e. priva di regole e li 
•reni, lasruinl-, tra ì ixilazzoni miai 
<iri In sfilzili i-,r qualche siepe, in 
in' di verde negli sii'irlilralficn. p:,u-
:nle oi terra battuta vcìira i;u fi»> 
I orba l'i'.anlinli tra lo rise \>cr', -t 
sniiu ( siH'retiitli o tal coìta ignnritii 
migliaia d> metri quadrali rlisi*tnihi1i: 
come utilizzarli'.' r)io lame'.' l.'r.a pm 
lfi\ln io dianzi In C'insulta l'rbuni 
stira che. .stilli VII circii-crizv>ne. i.c 
condotto uno studio accurato. Soli e 
corto una risjfista compiuta e dofu.i 
tira o non vuole esserlo: è la genio 
infatti, i r/i»niJ(iti di quartiere che 
r/eofooiiM .scegliere, decoro discutere •• 
decidere 

Ma rodiamo intanto dove si trovi 
'piosto verde e j>ritcnzia1e >: cinque ci 
tari si trovano Ira viale Togliatti e 
hi via ("oliaima: altri tre tra la grande 
circonvallazione e la Prenestma. ce 

;rit Forte l're'io-tino (che corno tulle 
le <i'fre strutture militari in diMi:.o è 
•lesinato ad accogliere ì rumami, lo 
'icriqrirln di Cnit'rcelle. rio ri più ;n 
lutizioiic ria ancora sotto il controllo 
•iell'e<erciio. Pài che lo grandi arco 
il « iirofiet'o verde » per Ccnto'cHc 
iiiptuìn hi sfa attenzione m picco t 
sixizi e irei a cn^'i. 

(J.icsto q'tiirtirrc — pur nella rio 
'eiizit delia *wi croscila -- ha man 
'auto tra mille difficoltà anello ui..i 
v••'.(! civile, un '//»-» di rapirirlt tra ia 
i/ente che il roto della città Ita ni 
larga misura fn-rduto. L'incontrarsi por 
-tradii, il rimunero a chiacchierare sul 
marciapiede SOLO co-o che .si jair.o 
ancora. E' tpundi a questo ìipo li 
bisogni che incorro -a\>cr dare tn.-i 
ri.sixista. senza abbandonare ovviamoli 
lo il progetto più complessivo di una 
rete di (fraudi parchi per tutta la cd'ià. 
ma saiundo trovare anche le « picco 
lo > soluzioni, * riconvertendo » o rea 
dondo utilizzabili anche gli .SJKIZI m 
terra battuta (oflrji abbandonati alle 
automobili) lo aiuole gli alberi spar 
pagliati. 

t Torniamo a dire — affermano il/ri 

Cottsiiltu urbani lica — che lo nostre 
sono solo proiHistc, Sou togliamo »m 
/Hirre il ni-tro cordo come altri (con 
danno ben maggioro» hanno imposto 
ni IMI-.s<ito il loro cemento. Quindi si 
1 ratta 'li d-scidoro soluzione fior solu
zione. s/tazio jier spazio. Lr destina
zioni. anche l'arredo stesso dei gtar-
•lau (le solite fianchine o gualcoialtro. 
•ptalco-.a di più luvionalo agii scopi?) 
dorrà oserò disciKso od esaminato. 
Crediamo che sia sbagliato, ad Osem-
pu), projxirro di eliminare un ;>or-
cheggia so la gonio che in quella zor.a 
abita lui l'raqonza di avere un i>ar 
elteggio e non ha aitornaliro ». 

Insomma il dibattito o ancora tutto 
allerto e a Contorcile della proixi.s'.a 
M dorrà discutere ancora e per jxt-
rocchio tempi. E' interessante comun 
quo vedere come un simile studio punti 
a cose estremamente reali e al lemno 
stesso abbia una visione organica del 
problema opponendosi sta a richieste 
* di palazzo* o di strada ma innondo 
obiettivi concreti e realizzabili. So 'a 
luna, no la fontanella, mo qualcosa 
che serva alla gente e che la avvi 
Cini sempre di più alla luna. 
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